
Bottacini  (Pneumax):  «Il
sistema illogico ha prodotto
questa giungla fiscale»
L’azienda  con  base  a  Lurano,  specializzata  nella
componentistica e apparecchiature per l’automazione ad aria
compressa, ha ospitato la scorsa settimana un dibattito su
tasse e burocrazia. L’intervista: «La costante proliferazione
di norme può sconvolgere anche gli obiettivi a medio termine
di un’azienda»

Anche  il  cervello  va  in
palestra. Dall’Ascom il corso
Superbrain Yoga
Difficoltà  a  concentrarsi?  A  ricordarsi  appuntamenti  e
impegni? In aiuto arriva il corso teorico-pratico “Superbrain
Yoga: due minuti al giorno per avere un supercervello”, due
incontri della durata di quattro ore ciascuno proposti da
Ascom Formazione il 12 e il 19 novembre.
Il  Superbrain  Yoga  è  una  potente  tecnica  energetica  che
coniuga scienza e spiritualità. La tecnica permette con un
semplice esercizio di due minuti al giorno di migliorare la
memoria,  la  concentrazione,  l’intelligenza,  la  capacità  di
risolvere  problemi,  di  gestire  lo  stress  e  consente  di
migliorare l’equilibrio psicologico.
Si tratta di un esercizio fisico di facile e rapida esecuzione
ma che ha sorprendenti risultati. Nel corso dei due incontri
si parlerà di: centri energetici, dei principi dell’auricolo-
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terapia e della legge della corrispondenza; di come funziona
il cervello e di come attivarlo, del ruolo della meditazione e
dell’esercizio fisico e degli esercizi per sollevare lo stress
ed energizzare corpo e cervello.
Il corso si tiene il mercoledì dalle 14 alle 18 alla Scuola di
Osio Sotto, in piazzetta Gandossi 1.
Per  informazioni  e  iscrizioni:  Ascom  Formazione,  tel.  035
41.85.706/707 o  info@ascomformazione.it

Fattura  elettronica,  pmi
agevolate grazie alla Camera
di Commercio 
Online il nuovo strumento gratuito per compilare, trasmettere
e  conservare  a  norma  i  documenti  verso  la  Pubblica
Amministrazione

è online, sul sito della Camera di Commercio di Bergamo, il
servizio  base  di  fatturazione  elettronica  espressamente
dedicato  alle  piccole  e  medie  imprese  iscritte  all'  Ente
camerale che abbiano rapporti di fornitura con le Pubbliche
amministrazioni. Dal 6 giugno scorso, tutte le PA centrali
sono  infatti  tenute  per  legge  a  ricevere  fatture
esclusivamente in formato elettronico. E, a partire dal mese
di aprile del prossimo anno, l’obbligo sarà esteso a tutte le
PA.  Il  nuovo  strumento,  messo  a  disposizione  dal  Sistema
Camerale in collaborazione con l’Agenzia per l’Italia digitale
della presidenza del Consiglio dei ministri ed Unioncamere, si
rivolge  a  tutti  i  piccoli  fornitori  della  Pubblica
Amministrazione,  senza  alcun  onere  per  l’impresa.
Obiettivo del servizio è agevolare le imprese ad adeguarsi
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alle nuove regole di fatturazione e favorire una rapida e
completa  transizione  verso  l’utilizzo  delle  tecnologie
digitali, in una strategia pubblica di inclusione digitale.
A fare da “ponte” e da volano sul territorio continuerà ad
essere la rete camerale, dal cui sito infatti sarà possibile
connettersi  direttamente  con  la  piattaforma
https://fattura-pa.infocamere.it  che  fornisce  contenuti
informativi sulla fatturazione elettronica e che, da oggi,
ospiterà anche il nuovo servizio, consentendo alle imprese la
creazione e la completa gestione di un limitato numero di
fatture nell’arco dell’anno.
Le pmi possono così adeguarsi alla nuova realtà digitale,
semplicemente collegandosi al portale di servizio segnalato
sulle home-page delle Camere di commercio e dell’Unioncamere,
senza dover scaricare alcun software.
Al  servizio  si  accede  previo  riconoscimento  del  titolare
dell’impresa tramite la Carta nazionale dei servizi (Cns),
strumento introdotto dal Codice dell’amministrazione digitale
(Cad)  per  l’accesso  telematico  ai  servizi  della  PA,
consentendo  la  compilazione  del  documento  contabile,
l’individuazione del destinatario, la firma digitale, l’invio
e relativa conservazione a norma. Nel corso degli ultimi anni
le Camere di commercio hanno già rilasciato agli imprenditori
una quantità significativa di Cns e di certificati di firma
digitale; chi ne fosse ancora sprovvisto può ottenerli presso
la Camera di commercio di Bergamo, oppure rivolgendosi ad
altri  Enti  o  Amministrazioni  pubbliche  (per  la  Cns)  o  ad
operatori di mercato certificati (per i dispositivi di firma
digitale).
La fatturazione elettronica – Per fatturazione elettronica si
intende la possibilità di emettere e conservare le fatture nel
solo  formato  digitale,  così  come  viene  indicato
nella Direttiva Ue  del 20 dicembre 2001 introdotta in Italia
dal Decreto Legislativo di recepimento del 20 febbraio 2004 n.
52 e dal Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze
del 23 gennaio che stabilisce le "Modalità di assolvimento
degli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed



alla loro riproduzione in diversi tipi di supporto".
La Finanziaria del 2008 impone che ogni fattura destinata alle
PA debba essere emessa in formato elettronico in modo da poter
transitare per il Sistema di Interscambio nazionale, istituito
dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e gestito da Sogei
S.p.A.  (come  stabilito  dal  Decreto  del  7  Marzo  2008),
attraverso il quale transitano i flussi di documenti contabili
tra i fornitori e le Pubbliche Amministrazioni, e permette
un'importante  attività  di  monitoraggio  e  controllo  delle
finanze pubbliche anche per rendere più efficienti i tempi di
pagamento della Pubblica Amministrazione. Il nuovo standard
elettronico è regolamentato dal Decreto interministeriale del
3 aprile 2013 numero 55, che oltre a stabilire le regole in
materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura
elettronica, fissa al 6 giugno 2014 la data di entrata in
vigore  dell'obbligo  di  fatturazione  elettronica  verso
i ministeri, le Agenzie fiscali e gli Enti previdenziali; il
Decreto Irpef 2014 ha successivamente fissato al 31 marzo 2015
la scadenza per tutte le altre Pubbliche amministrazioni, tra
cui anche le Camere di Commercio.
Gli operatori economici, cioè i fornitori di beni e servizi
verso le PA, possono adeguare i propri sistemi contabili per
emettere  fatture  elettroniche,  oppure  rivolgersi  ad
intermediari,  vale  a  dire  soggetti  terzi  che  forniscono
strumenti di supporto per la compilazione, trasmissione e per
la  conservazione  sostitutiva  della  fattura  elettronica
prevista dalla legge.
Le  Pubbliche  amministrazioni  possono  servirsi  degli
intermediari per la ricezione del flusso elettronico e per la
conservazione  sostituiva.  Gli  intermediari  possono  essere:
banche, Poste, altri intermediari finanziari, intermediari di
filiera, professionisti, imprese ICT.



Cave,  concorso  di  idee  per
rilanciare il recupero
Lo  scorso  24  ottobre,  il  Gruppo  Industriali  Tecnologie  e
Materiali  per  l’edilizia  di  Confindustria  Bergamo  ha
organizzato,  con  l’obiettivo  di  valorizzare  l’immagine  del
settore estrattivo, l’iniziativa Cava Day,  aprendo a oltre
400 studenti e agli insegnanti delle scuole superiori della
provincia di Bergamo alcune realtà estrattive della provincia.
La  giornata  ha  previsto  infatti  la  visita  agli  impianti
estrattivi  per  far  conoscere  le  peculiarità  dei  processi
produttivi in cava, le caratteristiche dei materiali naturali
estratti e le loro molteplici applicazioni.
Il dialogo con le scuole è iniziato nel 2011 in occasione
dell’edizione  di  Bergamo  Scienza,  nell’ambito  della  quale
l’allora Gruppo Industriali Marmo Pietre Affini e Industrie
Estrattive di Confindustria Bergamo ha organizzato una serie
di attività e iniziative a cui hanno preso parte 16 cave
provinciali  allo  scopo  di  consolidare  il  dialogo  con  il
territorio,  promuovendo  fra  la  popolazione  e  gli  opinion
leader una più approfondita conoscenza dell’attività svolta e
del patrimonio di valori economici, sociali ed ambientali di
cui le cave sono portatrici.
Tale progettualità è quindi proseguita e si è evoluta. Tra le
molte iniziative, lo scorso anno è stato anche organizzato il
concorso di arredo urbano rivolto alle scuole medie superiori
di II grado per la valorizzazione delle pietre locali.
La giornata di venerdì 24 ottobre ha rappresentato dunque
un’ulteriore tappa di questo percorso per la diffusione della
conoscenza del valore delle risorse naturali di cui il nostro
territorio è rappresentativo sia per qualità dei materiali
prodotti  che  vengono  impiegati  nella  produzione  di
pavimentazioni, rivestimenti, calcestruzzi, asfalti, manufatti
in  cemento  e  prefabbricati,  sia  per  la  realizzazione  di
monumenti di pregio come chiese, edifici civili e industriali
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e ristrutturazioni e manutenzione degli stessi, oltre che di
infrastrutture prioritarie per uno sviluppo sostenibile quali
piste  ciclabili,  strade,  aeroporti.  Infine,  nell’ambito  di
questa edizione del Cava day è stato lanciato il concorso di
idee intitolato “Cava 2.0 – Nuova vita per le aree estrattive
– concorso di idee e progettazione per il recupero funzionale
di  due  cave  della  provincia  di  Bergamo”.  L’iniziativa  –
riservata agli studenti del triennio degli istituti superiori
della provincia di Bergamo – intende promuovere progetti di
recupero funzionale delle cave per fare in modo che, esaurita
la capacità estrattiva, possano continuare a generare valore
economico e occupazionale. Saranno oggetto del concorso due
diverse realtà specifiche del panorama estrattivo: una cava di
pianura, appartenente al settore sabbia e ghiaia, ed una cava
di  monte,  per  l’estrazione  delle  pietre  ornamentali.  Gli
elaborati progettuali dovranno essere consegnati entro le 14
del 30 aprile prossimo alla segreteria organizzativa presso
Confindustria Bergamo, in via Camozzi 70 a Bergamo. Info: e-
mail a.gamba@confindustriabergamo.it, tel. 035 275 272.

Ascom, Bergamo e Alessandria
unite dal gusto
In  piazza  Pontida  gli  stand  con  i  prodotti  tipici  della
provincia piemontese e l’incontro tra le due associazioni

Mentre allo stadio andava in scena la sfida tra AlbinoLeffe e
Alessandria, in piazza Pontida si celebrava un gemellaggio
all’insegna del gusto, con l’iniziativa Ascom Village e Vivi
Alessandria, sorta dall’incontro tra l’Ascom della provincia
di Alessandria e la società calcistica per la promozione del
territorio attraverso le trasferte della squadra. Per tutta la
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giornata  di  sabato  è  stato  possibile  prendere  parte  alle
degustazioni,  acquistare  i  prodotti  alessandrini  (vino,
cioccolato,  conserve  di  frutta  e  verdure,  sughi  e  salse,
funghi, baci di dama, schiacciatine) e avere informazioni sul
territorio  e  sull’accoglienza  turistica.  Non  è  mancato  il
momento  istituzionale,  con  l’incontro  tra  i  vertici
dell’associazione piemontese e quelli dell’Ascom Bergamasca,
con  la  presenza  di  Cristina  Parodi  a  ben  simboleggiare
l’incontro  tra  le  due  terre.  La  giornalista  infatti,
bergamasca d’adozione e moglie del sindaco Giorgio Gori, è
nata e cresciuta ad Alessandria.

Cristian,  il  pizzaiolo  che
sfida l’allergia
Ha 25 anni e un’idea ben chiara di ciò che vuole fare nella
vita: il pizzaiolo. Deve però fare i conti con l'intolleranza
alla  materia  prima.  «Ora  ho  imparato  a  conviverci».  «Per
lavorare ci vuole passione, la mia è questa» 

Seriate,  l’associazione  che
vuole diventare piazza
Alla mancanza di uno spazio fisico che riunisca la comunità,
“Statale 42” risponde con iniziative che puntano a riannodare
le relazioni. «Debole il legame con il territorio, ogni anno
turn over di 2mila residenti»
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Le  librerie  coccolano  i
lettori di domani. Un mese di
sconti in 25 insegne
Le librerie bergamasche tornano in prima fila per promuovere
la lettura tra chi ancora leggere non sa. Per il terzo anno
consecutivo  il  Gruppo  librai,  cartolai  e  prodotti  per
l’ufficio dell’Ascom partecipa alle iniziative di Nati per
Leggere, il progetto nazionale nato dall’alleanza di pediatri
e biblioteche per diffondere la lettura ad alta voce per i
bambini tra i 6 mesi e i 6 anni.

Veicoli commerciali, anche a
Bergamo vendite in crescita
Sulla scia del dato nazionale (+39% a settembre), la nostra
provincia  registra  un  recupero  del  mercato.  Testa  (Gruppo
Bresciani):  «Ma  è  prematuro  parlare  di  ripresa».  Ghinzani
(Cittadella dell'auto): «Nell'ultimo quadriennio perso il 60%,
ora il calo s'è fermato»
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Settimana per l’Energia, «la
sostenibilità ha fatto rete»
Chiusa  la  sesta  edizione,  la  manifestazione  conferma  il
ruolo di laboratorio di proposte all’insegna dello sviluppo
green  e  consolida  le  collaborazioni,  aprendosi  anche
all’estero.  Carrara:  «Le  aziende  non  sono  sole  in  questo
cammino»
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